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Duecento persone vivono in '•"-•.. 

condizioni di estremo disagio 

etro le torr i 
Bueeiiti di Ottana 
la desolazione 

del borgo ETFAS 
Un esempio del totale fallimento dell'intervento 
pubblico nelle campagne come lo ha voluto la DC 

Dal nostro corrispondente . •. 
NUORO. 31 

Chi ha avuto modo di visitare gli Impianti petrolchimici 
di Ottana ha potuto scorgere, a fianco delle luccicanti torri 
dell'industria, la desolazione del villaggio dell'ETFAS abitato 
da circa duecento persone: due realtà in stridente contrasto 
che esprimono due fasi diverse, discutibili e contestate della 
politica di rinascita portata avanti dalla Democrazia cristiana 
e dal governo in Sardegna. 
Della industria, con i suoi li
mili e gli effetti squilibran
ti. della nuova classe ope
raia. dei cambiamenti deter
minatisi sul terreno politico, 
sociale e culturale del Nuore-
se, si è parlato e si parla 
spesso. Si parla meno, inve
ce. di quanto è rimasto del
la esperienza dei villaggi 
ETFAS. delle condizioni in 
cui vivono gli assegnatari, 
dell'isolamento in cui si tro
vano. 

Il villaggio ETFAS di Ot
tana copre una superficie di 

Odilo fleir<9 
Come i 

comunisti 
« Orientamenti », l'orga

no della curia di Cagliari, 
è del parere che nella DC 
cittadina e sarda vi siano 
tanti vuoti da riempire e 
molte anime da rieducare. 
Le parole sono troppe, spe
cie dopo lo avvento alla se
greteria dell'on. Zaccagni-
ni, ma sono i fatti concre
ti che tardano ad arriva' 
re. La realtà è che un vero 
rinnovamento del partito, 
specie in Sardegna, non c'è 
stato. Non si può continua
re a « dire » e a « non fa
re ». E non è possibile par
lare sempre di « libertà » 
senza intendere che è ne
cessaria la « giustizia ». 

Dice il giornale della cu
ria cagliaritana che « quel
li del mondo cattolico, dei 
sindacati, le donne, i gio
vani, le persone oneste cre
dono nella libertà solo se 
accompagnata dalla giusti
zia ». Essi perciò « non da
ranno proroghe alla DC», 
e soprattutto « non a* 
vranno indulgenza ». 

In definitiva, cosa chie-
dono questi elettori de? 
« Orientamenti » risponde 
così: « O la DC cambierà 
— essi dicono — e diven
terà un vero partito di 
buon governo e di parteci
pazione sociale, nel senso 
della ispirazione cristiana, 
o sarà destinato a scompa
rire con una meschina e 
colpevole dissoluzione. TI 
comitato di affari no. La 
bottega non potrà che fal
lire, e chiudere». La con
danna degli affaristi e dei 
prevaricatori che domina
no clan e correnti, enti e 
carrozzoni, non è stata mai 
tanto esplicita. 

I fatti che devono se
guire non sono quelli che 
portano nelle stanze del 
bottoni il re degli incene
ritori d'oro, della specula
zione sulle aree fabbricabi
li, delle industrie fallimen
tari foraggiate a suon di 
miliardi pubblici. Il tempo 
dell'arroganza del potere è 
irrimediabilmente finito. 
Gli uomini della chiesa so
stengono che « i farisei de
cono essere cacciati - dal 
tempio». In questo caso, 
chi fa uso personale del po
tere deve essere bandito. 

« Orientamenti » ricono
sce che due forze — quella 
cattolica e quella marxi
sta — « competono e si 
contendono l'egemonia cul
turale ». Ma a cosa porta 
la contrapposizione, se non 
all'immobilismo o, peggio, 
allo scontro? Quindi, «il 
confronto sui programmi 
economici e sulle riforme 
civili in sede politica e 
magari di governo si farà, 
e si dovrà fare: sarà l'at
tuazione di una linea poli
tica più volte enunciata, e 
potrà portare — come è 
stato detto — anche a con
vergenze sostanziali e con
sistenti*. 

1 de sardi hanno capito 
la lezione? Purtroppo, quel
li di Cagliari, legati ad un 
passato duro a morire, e 
quasi del tutto privi di 
ispirilo conciliare», ten
gono duro. Ma non posso
no durare tanto se non 
fanno alto di umiltà. 
Ostinandosi a mantenere 
intatte certe idee preistori
che e sanfediste finiranno 
fuori dxAle correnti della 
storia. Tuttaviu hanno la 
possibilità di ricredersi. 
Non per compiere operazio
ni gattopardesche, si in
tende. 

Anche « Orientamenti » . 
dà un serio e giusto avver
timento: «Soprattutto ci 
vuole, da subito, presenza e 
servizio. Senza guadagno 
Ut soldi, senza invidie, sen
za ambizioni. Come i co
munisti*. 

450 ettari, suddivisi in 35 po
deri di 10-15 ettari ciascuno. 
assegnati ad altrettante fami
glie che abitano nelle case 
coloniche. 

La storia del centro ETFAS 
di Ottana non è diversa da 
quella delle altre decine di 
centri simili sparsi in tutta 
la Sardegna. Esprime anche 
essa il fallimento di un modo 
paternalistico e autoritario di 
concepire l'intervento pubbli
co nelle campagne, che non 
ha saputo né voluto rendere 
protagonisti gli agricoltori e 
gli allevatori sardi del proces
so di rinnovamento delle 
strutture agrarie dell'Isola. 

La constatazione di questo 
fallimento, accettato anche 
dalle forze politiche che ne 
hanno la - responsabilità, non 
ha portato ad un riordino de
gli interventi, al contrario al 
completo abbandono di que
sti centri. 

« Attualmente ci sono alcu
ni allevamenti di polli, bovi
ni e suini — ci dice il com
pagno ingegner Gianni Mu
ra, consigliere di minoranza 
del comune di Ottana — che 
finora hanno rifornito la po
polazione del nostro centro. 
Oggi si trovano in gravi dif
ficoltà, come la produzione di" 
ortaggi e altri prodotti agri
coli in generale, per la man
canza d'acqua a scopo irri
guo ». , . -

Una grossa parte dell'acqua 
prima disponibile è ora as
sorbita dall'industria. Inoltre 
il bestiame non può più ab
beverarsi sul Tirso per il pe
ricolo di inquinamenti. : Lo 
scorso anno, nel mese di ago
sto, a causa di uno scarico 
eccessivo di scorie, si ebbe 
una moria di pesci e di ani
mali. 

« I servizi sociali e civili — 
denuncia il compagno Mura 
— sono sconosciuti: manca 
l'illuminazione, non ci sono 
collegamenti con Ottana (il 
villaggio dista cinque chilo
metri dal comune), spesso 
manca l'acqua potabile (la 
scorsa estate gli abitanti si 
trovarono senza acqua per 
tre mesi). Le scuole materne 
e le scuole elementari, fun
zionanti fino a qualche an
no fa, sono chiuse, senza che 
i bambini abbiano la possi
bilità di recarsi ad Ottana ». 

E* un fatto grave, quest'ul
timo, anche sotto l'aspetto 
formativo, ' poiché impedisce 
ai bambini di « socializzare > 
la loro crescita e li costringe 
a vivere isolati nelle case co
loniche. 

Afferma il compagno Pep-
pino Fenudi, segretario della 
sezione comunista di Ottana: 
« Di recente si è verificato 
un fatto di estrema gravi
tà. La rete fognaria, realiz
zata appena tre anni fa, e 
che avrebbe dovuto allacciar
si al depuratore dell'ANIC. 
scarica invece le acque ne
re in aperta campagna, for
mando un ruscello maleodo
rante e inquinante, pericolo
so soprattutto in estate poi
ché alcune famiglie abitano 
a meno di cinquanta metri di 
distanza. Ciò avviene perché 
il punto di scarico della fo
gna si trova alcuni metri al 
di sotto del punto di ricezio
ne della vasca del depura
tore ». 

e La amministrazione comu
nale democristiana — conclu
de il compagno Fenudi — non 
ha trovato di meglio che far 
scaricare la fogna all'aper
to! ». Quella de è una am
ministrazione del tutto ina* 
deguata alle esigenze del co
mune, e soprattutto rispetto 
alle indicazioni di svolta 
espresse dall'elettorato il 20 
e 21 giugno. A Ottana il PCI 
è passato dal 16,5 per cen
to del 1972 al 49.38 per cen
to del 1976. 

e Per affrontare e riuscire a 
risolvere i gravi problemi del 
paese — afferma infine il 
compagno Fenudi — è neces
saria una giunta che goda 
dell'appoggio popolare e dei 
consensi delle forze sociali 
che sono emersi con la nuo
va realtà industriale. L'era 
dell'arroganza e del dominio 
incontrastato della DC è fi
nito anche ad Ottana »• 

Benedetto Berrenu 

In condizioni ormai disastrose il litorale cagliaritano 

" FACILE capire dove nasce il vibrione 
colerico vedendo questa bambina gioca

re tra i rifiuti sulla spiaggia del Poetto di 
Cagliari. La condizione del litorale caglia
ritano è disastrosa: manca l'acqua, non esi
stono spazi attrezzati per il tempo libero, 1 
pochi servizi igienici sono in uno stato di

sastroso, appena cinque vigili urbani con
trollano (per modo di dire) un territorio di 
decine e decine di chilometri affollato ogni 
domenica da almeno duecentomila bagnan
ti. Il programma di ristrutturazione promes
so da oltre un ventennio dalle amministra
zioni dominate dalla DC non risulta neppure 

elaborato sulla carta. Forse è ancora valido, 
per certi gruppi politici ed economici, il di
segno di far decadere del tutto l'ultima gran
de spiaggia libera dell'isola in modo da of
frirla agli affari (ed alle tangenti) della spe
culazione. Il PCI punta per una legge sul 
turismo sociale. In questo quadro la spiaggia 

dei Poetto può essere ristrutturata e valoriz
zata. Gli interventi finanziari della Regione 
devono essere utilizzati per opere di ìnteres 
se collettivo. Della nuova politica di piano 
nel setore turistico il Poetto può diventare. 
appunto, una zona-pilota in quanto non vin
colata alla proprietà privata. 

vibrione 
Il divieto di transito e bagno per l'arenile di Calamosca - Si sta assistendo a uno scempio progressivo e continuo che 
priva l'isola di importanti risorse economiche, distrugge l'ambiente naturale, cancella importanti e ricche tradi
zioni culturali - Il campeggio del Poetto: bisogna muoversi subito perché le cose migliorino almeno Tanno prossimo 

Bagnanti sulla spiaggia di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI, luglio 

Il sindaco di Cagliari ha 
firmato un'ordinanza con la 
quale si vieta il transito nel
l'arenile di Cajamosca. Con 
la stessa ordinanza si proibi
scono i bagni nel tratto di 
mare prospiciente quella co
sta. A tanto si è giunti per 
l'inquinamento dovuto allo 
scarico delle «acque nere» 
derivanti dall'albergo e dal
la caserme che sorgono nel
la zona. 

Si tratta di un provvedi
mento gravissimo che segue 
una serie di misure prese 
nei mesi passati. Un analo
go divieto aveva di recente 
colpito il tratto di spiaggia 
del Poetto interessato dagli 
scarichi dell'Ospedale Mari
no. Dei giorni scorsi è la no
tizia delle enormi chiazze di 
greggio riversate sull'intera 
spiaggia del golfo, da S. Mar
gherita a Villasimlus, da qual
che petroliera incurante del
le norme che regolano il la
vaggio delle stive. 

Ora siamo al completo. 

*i Dopo la prestigiosa spiag
gia di Poetto, vanto della cit
tà di Cagliari e impareggia
bile richiamo per il turismo 
internazionale, anche la zona 
di Calamosca viene sottrat
ta ai bagnanti che tradizio
nalmente erano soliti affol
larla. * 
• Stiamo assistendo ad uno 
scempio progressivo e con
tinuo che, di giorno in gior
no. priva i cagliaritani e la 
intera Sardegna di importan
ti risorse economiche, distrug
ge l'ambiente naturale, can
cella importanti e ricche tra
dizioni culturali. 

Dopo la grande paura del 
colera fu proibita la pesca 
nello stagno di S. Gilla. An
cora oggi niente si è fatto 
per sollevare dalla crisi nella 
quale sono state gettate le 
decine di famiglie che vive
vano con i proventi di quel
la attività. E' stata stroncata 
o ridotta ad un'esistenza gra
ma e clandestina la raccolta 
e la vendita delle arselle. un 
tempo ricercate con partico
lare predilizione dai buongu
stai, oggi viste con diffiden
za per le condizioni delle ac-

Per la formazione della nuova Giunta comunale a Bari 

INTENSE TRATTATIVE TRA I PARTITI 
Documento delle forze democratiche in vista della seduta del Consiglio fissata per il 5 agosto 

BARI, 31 
Proseguono le trattative 

tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale (PCI PCI. PSI. 
PSDI, PRI e PLI) per la for
mazione della nuova Giunta 
comunale di Bari. In attesa 
della prima riunione del Con
siglio decisa per il 5 agosto. 
i sei partiti hanno approvato 
ieri un documento unitario 
che fa il punto sullo stato 
delle trattative. Eccone il 
testo: - . 

« I sei partiti dell'arco co
stituzionale in un ulteriore 
incontro per la trattativa per 
il comune di Bari, confer
mano — di fronte ai gravi 
problemi della città — la vo
lontà di verificare la possi
bilità delle condizioni di un 
accordo di governo, che si 

concretizzi nel punti seguen
ti: costruzione di una unica 
maggioranza capace di con
cordare e definire: contenu
ti programmatici, scelte di 
priorità, metodi e tempi di 
attuazione; metodi e siste
mi di gestione del governo 
della città nei suoi diversi 
momenti istituzionali e am
ministrativi (consiglio, giun
ta. commissioni, consigli di 
quartiere, aziende e stabili
menti ecc. ) ». 

« In questo quadro — con
clude il documento — ogni 
forza politica si riserva di 
decidere la sua autonoma 
collccazione nei diversi livel
li di governo, per favorire 
la realizzazione dell'accordo 
che. se accettato da tutti in 
ogni suo punto, si tradurrà 
in una unica maggioranza ». 

Interrogazione PCI sui gravi 
danni del maltempo nel Barese 

Gravi problemi economici, «odali • produttivi sono stati provocati 
dal violenti nubifragi che ti sono abbattuti nei giorni scorsi sui territori 
agricoli dai comunidi Ruvo di Puglia, Conto, Andria, Bitonto e zone 
circostanti, che hanno causato distruzioni • rilevanti danneggiamenti agli 
impianti • alia produzioni agricole (uva, olive, mandorle, ortaggi)-

I senatori del PCI sono intervenuti presso il governo con una inter-
roiasione di cui « primo firmatario il compagno Gadaleta, con la quale 
di fronte al gravissimo evento, « che ha colpito la gii precaria condi
zione economica e sociale dei coltivatori, quotisti, coloni e mezzadri, 
braccianti e salariati agricoli », si chiede ai ministri dell'Agricoltura, del 
Lavoro, delle Finanze e dei LL.PP. « che sia provveduto tempestiva
mente al completo accertamento di tutti i danni riguardanti la produ
zione e gli impianti anche in ordine alle profonde trasformazioni effet
tuate dai produttori agricoli ». 

Tenato conto della « ampiezza a dell'entità dei danni verificatisi 
— si afferma nell'Interrogazione — sì rendono necessari ed estrema
mente argenti interventi ordinari e straordinari da concordarsi con la 
Regione Puglia, l'Amministrazione Provinciale ed i Comuni colpiti, sentite 
le Organizzazioni contadine e Associative. Sindacali e « Cooperative ». 

Occupati a Nuoro gli uffici del centro di addestramento 

Dipendenti ANAP da due mesi senza salario 
Secondo i dirigenti non arrivano i fondi dal ministero - Senza indennità anche gli studenti 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 31 

Il Centro di addestramen
to professionale (ANAP) di 
IsHl è stato occupato dai di
pendenti in seguito al manca
to pagamento degli stipendi 
degli ultimi due mesi. I la
voratori. riuniti in assem
blea permanente da alcuni 
giorni, sono decisi a mante
nere Io stato di agitazione 
finché non verrà sanata que
sta situazione assurda. 

L'ANAP è un istituto di 
formazione professionale per 
saldatori e meccanici, molto 
frequentato dai giovani del 
Sarcldano essendo l'unico 
centro della zona che forni
sce questa qualifica. 

Come è noto le competen

ze relative al centri professio
nali sono di recente passate, 
in seguito a delega governa
tiva. alla Regione, che do
vrebbe provvedere al loro 
riordino e alla loro gestione. 

L'ANAP si trova però In una 
situazione anomala in quan
to fino al marzo del 1977 sa
rà finanziata dai fondi CEE. 
integrati da quelli del Mini
stero del Lavoro. Per questa 
ragione non si può ancora 
procedere alla sua regionaliz
zazione. 

I dirigenti del Centro di 
Islli sostengono di non po
ter pagare gli stipendi ih 
quanti il ministero del Teso
ro non eroga 1 fondi, perché 
attualmente vi sarebbe in cor-
so una ispezione ammini
strativa. I sindacati di cate

goria ' ritengono che queste 
giustificazioni non siano al
tro che un pretesto per ma
scherare la volontà di chiu
dere il Centro di Isilt «Ab
biamo ' fondati motivi — ci 
dice il compagno Paolo Ser-
reri. segretario regionale del
la CGIL Scuola — per sospet
tare che queste siano le vere 
intenzioni dei dirigenti del-
l'ANAP. Infatti — ha aggiun
to — non si sono verificati 
soltanto i ritardi nel paga
mento degli stipendi al per
sonale, ma da un mese non 
vengono distribuite le inden
nità (2 mila lire al giorno) 
spettanti agli studenti. I gio
vani in questo modo, privi 
di fonti di sostentamento, 
vengono costretti a disertare 
le lezioni». 

« Inoltre — continua il com
pagno Serreri — da mesi i 
fornitori di materiale di la
boratorio non ricevono una 
lira a saldo delle loro fattu
re. Ce il rischio che tra po
chi giorni ci si trovi senza 
le forniture necessarie 

Al termine di un'assemblea 
svoltasi nei locali dell'ANAP. 
alla presenza dei rappresen
tanti sindacali della Federa
zione Cgil Cisl U;l. è stato 
approvato un ordine del gior
no nel quale si chiede una 
immediata soluzione della ver
tenza, con il riconoscimento 
delle giuste rivendicazioni dei 
lavoratori Interessati ed il ri
pristino del regolare • svolgi
mento dei corsi. 

b. b. 

que nelle quali ^ sviluppano. 
In tutto questo tempo, di 

fronte ad avvenimenti di ta
le importanza, gli ammini-
ftratori cagliaritani non nan-
no saputo far altro che fir
mare ordinanze con le qua
li « si proibiva ». Mai è sta
to preso un provvedimento 
per risanare, ricostruire, ri
produrre quelle condizioni 
che costituivano il vanto ed 
il miglior ornamento del Gol
fo degli Angeli. 

Per ironia della sorte (o 
preveggenza democristiana?) 
è toccato al sindaco sociali
sta Ferrara l'ingrato e impo
polare compito di assumere 
questi provvedimenti. Comin
ciò, e non era ancora sinda
co ma semplice sostituto del 
dimissionario Murtas, col cac
ciare via le "roulottes" par
cheggiate nell'arenile di Ma
rina Piccola. Ha continuato, 
e continua àncora oggi, de
cretando la rimozione « for
zata » delle tende che popo
lano, nei mesi estivi, la pine
ta del Poetto. 

Misure dettate da preoccu
pazioni di carattere igienico, 
si dice. E non v'è dubbio 
che, in mancanza d'acqua. 
di scarichi fognari, d'un si
stema per la raccolta dei ri
fiuti, l'esistenza di un cosi 
consistente nucleo abitato 
può e deve essere fonte di 
preoccupazioni. 

11 punto è che gli ammi
nistratori cagliaritani, e quel
li del vicino centro di Quar-
tu. riuniti in un consorzio 
per la gestione della spiaggia 
del Poetto, non possono con
tinuare a risolvere il proble
ma con ordinanze, minacce. 
sgomberi forzati. 

Centinaia e centinaia di 
famiglie scelgono quella pi
neta, ogni estate, come meta 
delle loro vacanze per com
prensibili ragioni economi
che. Molti sono quelli che 
provengono dai sottani mal
sani della città, dai tuguri 
rei quali sono costretti a vi
vere da che le varie Giunte. 
succedutesi al governo di 
Ca gii ari hanno decìso di I-
gnorare la necessità di av
viare un piano per l'edilizia 
popolare. Tutti i risparmi so
no stati concentrati nello 
sforzo teso all'acquisto di una 
tenda che consenta ai bambi
ni di stare all'aria aperta al
meno nei mesi estivi. A que
sto punto gli amministratori 
hanno un'unica scelta: devo
no attrezzare la pineta con 
i servizi indispensabili per 
il campeggio. Non serve trin
cerarsi dietro inconsistenti 
alibi. 

Si è arrivati a sostenere 
che è impossibile operare 
nella pineta. La intera zona 
sarebbe sottoposta ad un ri-
(rido vincolo che non consen
te neppure la sostituzione dei 
pini ormai rinsecchiti. Que
sta argomentazione è stata 
avanzata dagli stessi che 
hanno firmato le licenze edi
lizie per le innumerevoli co
struzioni che deturpano il 
litorale fino a Villasimius, 
ultime, in ordine di tempo, 
Quelle che stanno sorgendo a 
CaDitana. 

Bisocma avviare, da ades
so. le misure necessarie per
chè. fin dalla prossima esta
te. il camoegtrio del Poetto 
possa funzionare con decoro. 
Bisozna provvedere affinchè 
vtoea arrestato il processo 
di inquinamento del litorale 
e vendano risanate le zone 
già colpite. 

Prima che sia tardi. Pri
ma che di troppo aumentino 
1 disagi dei cagliaritani. Pri
ma che il flusso turistico si 
rivolga verso mete più sane 
e meno disorganizzate. 

Giuseppe Marci 

CAGLIARI - Si conclude al quartiere La Palma 

La ja sagra delle pesche 
anche per discutere 

i problemi della città 
- 1 1 ^ - * • . 1— • ^ sfollo h a r r i ^ r a f r a r»lff& A r>a Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 
Una iniziativa di grande si

gnificato politico, sostenuta 
da tute le forze democratiche, 
è stata assunta dal comitato 
di quartiere di La Palma, che 
ha organizzato il « festival 
delle pesche» con .la collabo
razione ed il contributo dei 
produttori di San Sperate. 
Durante la manifestazione po
polare, indetta nella piazza 
Euro iniziata oggi e che si 
concluderà domani, domeni
ca, verranno date in assaggio 
gratuito a tutti I partecipan
ti le pesche prodottte nelle 
campagne del famoso paese-
museo del cagliaritano. Allo 
stesso tempo le pesche saran
no messe in vendita ad un 
prezzo reale, non gonfiato da 
intermediari di sorta: 160-180 
lire al chilogrammo invece 
che 400̂ 600 lire. 

La portata di naUira po-j 
litica e culturale di questa ga
ra, che tende ad avvicinare la 
gente della città quella della 
campagna, sarà illustrata dal 
pittore e scultore compagno 
Pinuccio Sciola. Infatti Scio-
la. con I suoi allievi del liceo 
artistico di Cagliari e di San 
Sperate, realizzerà sulla fac
ciata di un palazzo del quar
tiere un « murale » con cui in
tende documentare la caduta 

w 

delle barriere tra città e cam
pagne, soprattutto per meri
to del grande movimento au
tonomistico degli ultimi anni, 
delle lotte unitarie per la ri
nascita, della importante pre
sa di coscienza di vaste mas
se di operai, contadini, im
piegati, donne, giovani, cul
minata con la forte avanzata 
del PCI e delle sinistre nelle 
tre ultime consultazioni elet
torali. 

« Non intendiamo fare pro
paganda » dice il compagno 
Manca, segretario della sezio
ne comunista, « ma semplice
mente vogliamo ribadire che, 
solo attraverso l'autogoverno, 
realizzato con l'intervento di
retto della popolazione e la 
collaborazione di tutti 1 parti
ti democratici, è possibile mi
gliorare le sorti della città e 
della provincia. 

La nostra, quindi, non è 
soltanto una festa: è un mo 

p di far sentire a quei parti-
i che non vogliono ancora 

sentire, la necessità assoluta 
di smetterla con la guerra tra 
gruppi e correnti, per perve
nire od una concreta intesa e 
ad un serio programma, in 
modo da garantire a Cagliari 
una amministrazione onesta. 
corretta, sana ». 

In questo senso si sono e-
spressi tutti gli altri partiti 
autonomistici 

Una scelta sicura... 
latte 

pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
gustandolo ! 
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